
LA SECONDA FASE DEL CONFLITTO (1943-1945)





 Badoglio firma con gli Alleati un armistizio segreto,
che viene comunicato in radio l’8 settembre del ‘43

le truppe tedesche che si trovano in Italia diventano, da
alleate, truppe di occupazione.

 Il re e Badoglio, invece che dare indicazioni all’esercito
italiano su come comportarsi, fuggono a Brindisi, già
occupata dagli Alleati. Molti soldati italiani tornano a
casa, moltissimi sono catturati e deportati in
Germania.

 Mussolini, liberato dai tedeschi, fonda un nuovo stato
fascista: la Repubblica di Salò  Italia divisa in due:
Regno di Vittorio Emanuele a sud, Repubblica di Salò
al centro –nord, controllata dai tedeschi.





 Movimenti di resistenza ai tedeschi in tutti gli stati
occupati dai nazisti. In Italia, partigiani: ex militari
dell’esercito italiano, studenti, operai. Attivi soprattutto in
Italia del nord.

 Diversi indirizzi politici: comunisti (Brigate “Garibaldi”),
esponenti del Partito d’Azione (Brigate “Giustizia e
Libertà”), cattolici della Democrazia Cristiana, monarchici.
CLN (Comitato di Liberazione Nazionale): coordinava le
diverse brigate.

 I tedeschi rispondono agli attacchi con la rappresaglia, cioè
violenza sui civili (massacri di Marzabotto, s. Anna di
Stazzema, Fosse Ardeatine) e coi rastrellamenti, cioè
perquisizioni di paesi sospettati di ospitare partigiani.

 1944: Repubbliche Partigiane in varie zone liberate
dall’influenza della Repubblica di Salò.



 Conferenza di Teheran (dicembre ’43): Churchill,
Roosevelt e Stalin discutono dell’assetto europeo nel
dopoguerra.

 Linee difensive tedesche contro l’avanzata degli Alleati
in Italia: linea Gustav (Montecassino, espugnata
nell’estate del ‘44) e linea Gotica (appena sopra
Firenze). Qui si blocca l’avanzata alleata fino alla
primavera del ‘45.

 6 giugno 1944: sbarco in Normandia gli alleati
liberano la Francia fino a Parigi e avanzano verso la
Germania. Avanzata sovietica in Polonia.

 Fallito attentato contro Hitler.





 Germania accerchiata: da ovest arrivano gli
angolamericani, da est arrivano i sovietici.

 Febbraio 1945: Conferenza di Yalta  Churchill,
Roosevelt e Stalin, certi della vittoria, decidono la
divisione della Germania tra i paesi vincitori.

 Fasi finali della guerra: bombardamento a tappeto
sulle città tedesche (Dresda rasa al suolo), occupazione
sovietica di Polonia, Austria, Cecoslovacchia e
Ungheria.

 Alleati e sovietici entrano in Germania.

 Suicidio di Hitler. La Germania firma la resa (7 maggio
1945).



 Aprile 1944: gli alleati sfondano la Linea Gotica.

 Insurrezioni partigiane a Milano, Genova e Torino (25-
26 aprile): città liberate dai tedeschi, il governo passa
al CLNAI (Comitato Liberazione Nazionale Alta
Italia).

 Mussolini tenta la fuga in Svizzera ma viene catturato e
fucilato. Corpo esposto a Milano, in piazzale Loreto.

 Resa delle truppe tedesche presenti in Italia.



 Kamikaze giapponesi ai lanciano coi propri aerei
contro le navi americane.

 Per affrettare i tempi della resa del Giappone, il
presidente Truman (succeduto a Roosevelt) decide di
usare una nuova arma, la bomba atomica.

 Agosto 1945: due bombe su Hiroshima e Nagasaki
(decine di migliaia di morti) il Giappone si arrende.

La bomba atomica su Nagasaki



 Campi di sterminio organizzati dai tedeschi a partire
dal 1941 (es. Auschwitz, Dachau, Treblinka).

 Prigionieri privati anche del nome, sostituito da un
numero tatuato sul braccio.

 Lavori durissimi e sterminio nelle camere a gas. Ceneri
della cremazione usate come fertilizzante o per
produrre saponi.

 Più di 6 milioni di ebrei uccisi. Si parla di genocidio,
Shoah (“catastrofe” in ebraico) o Olocausto (“tutto
bruciato” in greco).

 27 gennaio 1945: i primi sovietici entrano ad
Auschwitz.





Il campo di Auschwitz



Si tratta dell’unico

campo di sterminio

nazista in Italia,

situato in un vecchio

stabilimento per la

lavorazione del riso.

Nella foto, l’edificio

dove era ospitato il

forno crematorio.

La Risiera di san 
Sabba (Trieste)



 55 milioni di morti (per la prima volta le vittime civili 
superano quelle militari).

 Europa: perde la sua storica centralità a favore di USA e 
URSS.

 Stati Uniti: l’economia rifiorisce grazie alla produzione 
di armi, il dollaro diventa la moneta più forte. Grande 
prestigio per aver garantito la sconfitta del nazismo. 
Hanno l’atomica.

 URSS: si spartisce con gli USA il merito della vittoria. 



 Conferenze di Potsdam (Berlino, estate 1945) e Parigi, estate
1946: Truman, Churchill Stalin stabiliscono l’assetto
mondiale.

 Germania: divisa in 4 zone di influenza, assegnate a URSS,
USA, Inghilterra e Francia. Berlino stessa è divisa. Nel 1949
dalle 4 zone nascono due stati: Repubblica Federale Tedesca
(Ovest, capitale Bonn) + Repubblica Democratica Tedesca
(Est, capitale Berlino). Prussia Orientale spartita tra Polonia
e URSS.

 URSS: ottiene anche i Paesi Baltici e parte della Polonia
orientale.

 Italia: perde tutte le colonie e cede alla Iugoslavia l’Istria e
Fiume. Trieste viene temporaneamente divisa tra Alleati e
Iugoslavia.

 Giappone: deve ritirarsi dai territori occupati e resta fino al
1951 sotto il controllo degli USA.



 Giugno 1945: nasce l’ONU in sostituzione della Società
delle Nazioni. Obiettivi: evitare nuove guerre,
promuovere il progresso di tutti i popoli, garantire il
rispetto dei diritti umani.

 Nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU 5 paesi (USA,
URSS, Francia, Inghilterra e Taiwan -poi sostituita
dalla Cina) hanno diritto di veto.

 Novembre 1945: Tribunale Internazionale di
Norimberga, per giudicare 22 gerarchi nazisti accusati
di crimini di guerra e crimini contro l’umanità. Il
processo si conclude con 12 condanne a morte, 3
ergastoli e altre pene minori.



Spartizione della Germania ed espansione dell’URSS



 Istria: passata all’Italia dopo la Prima Guerra Mondiale e
“italianizzata” a forza dal Fascismo (proibito parlare in
sloveno e croato).

 Dopo l’8 settembre, con l’esercito italiano allo sbando, i
partigiani comunisti iugoslavi si scatenano contro tutti quelli
che sono ritenuti fascisti, uccidendoli e gettando i cadaveri
nelle foibe (cavità carsiche).

 Dopo i trattati di pace, i partigiani del presidente iugoslavo
Tito massacrano migliaia di italiani, alcuni anche partigiani,
per evitare che si opponessero all’annessione della zona alla
Iugoslavia.

 350.000 italiani fuggono dall’Istria e si rifugiano entro i
confini dell’Italia.

 Purtroppo questa tragedia è ancora poco ricordata in Italia.



Una foiba

Profughi italiani in fuga dall’Istria


